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Questa ricerca annovera 34 biografie di lucani significativi del 
panorama politico, istituzionale, intellettuale, attivi sul piano 

locale o nazionale a partire dalla nascita dello Stato unitario.
Si tratta di una prima tranche di nomi (…) individuata in una originaria 
rosa composta da un centinaio di personalità appartenute alle diverse 
stagioni attraversate dal nostro Paese a partire dall’Unità, afferenti ad 
ambiti di impegno distinti, protagoniste soprattutto della vita pubblica 
e amministrativa e provenienti dalle diverse aree della regione.
(dall’Introduzione di D. Verrastro, E. Vigilante)

Vi si rintracciano a prima vista i caratteri tipici delle tradizionali 
élites del Mezzogiorno: il loro radicamento nel retroterra agrario 

(anche quando nascono nelle città), la loro estrazione in maggioranza 
borghese o piccolo-borghese, quando non ancora aristocratico-
baronale; e anche la loro attenzione prevalente, seppure spesso con 
tagli politici opposti, per i temi del riequilibrio tra le due Italie. (…) 
La componente lucana, nell’arco dell’Otto-Novecento, è stata 
insieme l’espressione di un contesto locale vivo e partecipe e un 
filone non secondario delle classi dirigenti nazionali italiane.
(dalla Presentazione di G. Melis, A. Meniconi)
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Nacque a Potenza il 12 settembre 1845, da Gerardo, un sarto di 
trent’anni, e dalla venticinquenne Angela Biscione. Nonostante le 
umili origini, quasi diciassettenne si laureò in Giurisprudenza pres-
so l’Università di Napoli; intraprese piuttosto presto la professione 
forense, esercitando per diversi anni in favore dei poveri davanti al 
Supremo collegio di Napoli e non tralasciando mai l’attività di stu-
dioso, dalla quale scaturì una quantità consistente di scritti giuridici.

Le tematiche affrontate nelle numerose pubblicazioni andavano 
dall’analisi di dettaglio dei reati penali e politici agli studi in mate-
ria processuale, offrendo al dibattito dottrinale contributi, fondati 
sul metodo storico-comparatistico, vicini alle impostazioni della 
scuola positivista. In particolare, si segnala il volume Il potere giu-
diziario in rapporto alla Costituzione dello Stato (1881), che gli valse il 
premio dell’Accademia napoletana delle scienze politiche e morali, 
nel quale analizzò le connessioni profonde tra il potere giudiziario, 
la Corona, il Parlamento e il potere esecutivo, offrendo anche un 
approfondimento sulle giurisdizioni speciali.

Fu docente di Diritto penale nell’Università di Bologna fino 
al 1871 e libero docente di Diritto costituzionale nell’Università 
di Napoli dal 1879 al 1887. Lasciato ben presto l’insegnamento, si 
dedicò in maniera prevalente all’attività forense, divenendo uno 

Pasquale Grippo  
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dei primi e più apprezzati cassazionisti del Regno. La sua fama di 
oratore ne fece un maestro indiscusso, alla cui scuola si formarono 
personalità di grande levatura, come l’avvocato e deputato lucano 
Vincenzo Janfolla.

Eletto consigliere del Comune di Napoli nel 1883, fu prima 
assessore, poi assessore anziano e infine componente della Giunta 
provinciale amministrativa.

Sedette nel Consiglio provinciale di Basilicata, per il manda-
mento di Potenza, dal 1884 al 1902, ricoprendo più volte la carica 
di vicepresidente e sedendo nel consiglio generale del Banco di 
Napoli come rappresentante della Provincia.

Esponente di quello che De Rosa ha definito «liberalismo con-
servatore meridionalistico», fu sempre sostenuto dal fronte filocle-
ricale nel corso di tutte le competizioni politiche. Nel 1886, can-
didato nel collegio di Potenza per l’elezione alla Camera dei depu-
tati, venne sconfitto da Giuseppe Plastino di Rionero in Vulture. 
Ricandidatosi nelle elezioni del novembre del 1890, prevalse su 
Raffaello Pignatari, nipote di Ettore Ciccotti. Eletto nelle file del 
gruppo della destra liberale (anche se più tardi si sarebbe avvicinato 
al centro sonniniano), fu deputato ininterrottamente dalla XVII 
alla XXIV legislatura (dal 1890 al 1919).

Nell’intervallo di tempo che intercorse tra la XVIII e la XXI le-
gislatura (dal 1892 al 1904) fu eletto nel collegio di Muro Lucano: 
furono quelli gli anni in cui, come componente e relatore della 
commissione parlamentare incaricata di valutare la richiesta di 
autorizzazione a procedere nei confronti di Giuseppe De Felice, 
ispiratore dei fasci siciliani, G. si schierò apertamente per la non 
approvazione, sollevando eccezioni di natura giuridica. Nel 1897 
prese parte alla commissione nominata per vagliare le accuse mos-
se da Felice Cavallotti a Crispi, accusato di essere coinvolto in un 
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affare di peculato riguardante il direttore della sede di Bologna del 
Banco di Napoli: la commissione dei cinque, in quell’occasione, si 
espresse per la semplice censura politica.

Nel 1899, nei mesi dell’ostruzionismo, fu relatore del proget-
to di legge restrittivo di alcune libertà fondamentali proposto da 
Pelloux, schierandosi tra i più convinti sostenitori di un provvedi-
mento dal carattere chiaramente liberticida.

Appartenente al gruppo dei ministeriali che si adoperò per por-
tare, nel 1902, il presidente Zanardelli in Basilicata, fece parte, tra 
il 1903 e il 1904, della commissione parlamentare che esaminò il 
disegno di legge speciale (l. 31 marzo 1904, n. 104).

Fu nuovamente eletto, nel 1904, nel collegio di Potenza (avendo 
rinunciato a quello di Muro Lucano in favore di Francesco Saverio 
Nitti), battendo, con l’appoggio dei cattolici, il socialista Nicola 
Tamburrini, subentrato pochi mesi prima con le elezioni suppleti-
ve indette dopo la morte di Ascanio Branca. Le elezioni del 1904, 
che confermeranno G. deputato di Potenza fino al 1919, costitui-
rono per la città un importante tornante politico che mise fine alla 
riscossa socialista dell’anno precedente, resa possibile anche dall’al-
leanza con i radicali a danno dei cosiddetti “ministeriali”. La breve 
parentesi del socialismo potentino, pertanto, si concluse sia per il 
clamore suscitato dagli scioperi di quei mesi, sia per il ritorno a 
posizioni più conservatrici favorite dall’appoggio della Chiesa (che 
nel 1909, in favore di G., avrebbe sospeso finanche le restrizioni 
del non expedit), consentendo, nella tornata elettorale del 1904, di 
portare in Parlamento ben otto deputati ministeriali sui dieci eletti 
nei collegi lucani.

Nel 1908 fu relatore, in Senato, del progetto di legge che modi-
ficò la legge speciale per la Basilicata, riformulandone il piano degli 
stanziamenti e unificando le cariche di prefetto e di commissario 
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civile. Fu per due volte vicepresidente della Camera dei deputati: 
la prima dal 18 maggio 1911 al 29 settembre 1913 e la seconda dal 
27 novembre 1913 al 5 novembre 1914.

Pur se convintamente neutralista, entrò a far parte del secondo 
Governo Salandra come ministro della Pubblica istruzione, carica 
che ricoprì dal 5 novembre 1914 al 18 giugno 1916.

In Parlamento fece parte della Giunta permanente per il regola-
mento interno della Camera (1895-1897, 1899-1900), della Giunta 
permanente per le elezioni (1897-1898, 1898-1899, 1900-1902, 
1902-1904, 1904-1909), della Commissione generale del bilancio e 
dei conti amministrativi (1897-1898, 1902-1904, 1906-1909), della 
Commissione generale del bilancio e dei conti consuntivi (1909-
1903, 1913-1914).

Fu senatore di 3ª e 5ª categoria (nomina riservata ai deputa-
ti dopo tre legislature o sei anni di esercizio e ai ministri segreta-
ri di Stato) il 6 ottobre 1919. Dal 1917 al 1926 fu presidente del 
Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Napoli.

Non aderì mai al fascismo, preferendo, negli anni del regime, la 
professione forense all’attività politica.

Morì a Napoli il 16 novembre 1933.
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facilitarne ed assicurarne la repressione?, Napoli, s.e., 1878; In difesa di Giuseppe 
Garibaldi contro Giuseppina Raimondi, in «Il Filangieri», 5, 1880, p. 49; I reati di 
guerra civile. Strage devastazione e saccheggio. Studio storico-critico di diritto penale, 
Napoli, Vallardi, 1881; Il potere giudiziario in rapporto alla Costituzione dello 
Stato, Napoli, Lanciano, 1881; La verificazione dei poteri nella Camera dei depu-
tati e il giudizio sulle elezioni contestate, Napoli, Vallardi, 1881; Abuso di autorità 
o di potere, voce in Enciclopedia giuridica italiana, I, parte 1, Milano, Vallardi, 
1884, pp. 92-125; P. Grippo, L. Persico, E. Cenni, Allegazione per la signora 
Emilia Di Somma nata Pignatelli Strangoli contro il Comune di Cancello-Arnone ed 
altri innanzi alla 3ª Sezione della Corte di appello di Napoli, Napoli, F. Giannini 
& F., 1890; Id., Per la signora Emilia Pignatelli-Strongoli contro il Comune di 
Cancello Arnone. Brevi notarelle dichiarative, Napoli, s.e., 1890; Dell’applicazione 
della legge penale più mite in sede di Cassazione, Roma, Tip. Nazionale Bertero, 
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1891; Sulla prescrizione. Giurisprudenza della Cassazione di Napoli e sua critica, 
in F. Laurent, Principii di diritto civile, XIII, Milano, Vallardi, 1895, pp. 485-
501; P. Grippo, A. Palombo, Corte di Cassazione di Napoli. Pel Pio Monte della 
Misericordia in Napoli (ricorrente) contro i signori Luparella e Gelormini, Napoli, 
s.e., 1895; Dei mezzi per impugnare l’adozione, in F. Laurent, Principii di diritto 
civile, IV, Milano, Vallardi, 1896, pp. 555-587; Un caso di sostituzione fedecom-
messaria, s.l., s.e., 1896; Sul commissario civile per la Sicilia. Discorso del deputa-
to Grippo pronunciato alla Camera dei Deputati nella seduta del 10 luglio 1896, 
Roma, Tipografia della Camera dei Deputati, 1896; Riforme urgenti in materia 
di cittadinanza e naturalizzazione. Relazione al 4° Congresso giuridico nazionale. 
Napoli 1897, Napoli, A. Tocco, 1897; P. Grippo, L. Persico, A. Nota, Corte di 
appello di Aquila. Note aggiunte pel Comune di Rojo del Sangro appellante contro 
il Comune di Monteferrante appellato. Causa in decisione, Napoli, Tipografia 
della Giurisprudenza, 1898; P. Grippo, R. De’ Santi, L. Calenda di Tavani, 
Per i signori cav. Dott. Bellarminio e Domenico Gregoraci resistenti contro i coniu-
gi Giovanna Carapi e Giuseppe Ferragina ricorrenti, Napoli, G. M. Priore e f., 
1898; P. Grippo, L. Persico, A. Nota, Corte di Cassazione di Roma. Pel ricorrente 
Comune di Rojo del Sangro contro il Comune di Monteferrante e la Mensa arcipreta-
le di Monteferrante, Napoli, Tipografia della Giurisprudenza, 1899; Sui provve-
dimenti politici. Discorso del deputato Grippo pronunziato alla Camera dei Deputati 
nella tornata del 15 giugno 1899, Roma, Tip. della Camera dei deputati, 1899; 
Discorso pronunziato il dì 31 Maggio 1900 agli elettori del collegio di Muro Lucano, 
Napoli, Stab. Tip. Lanciano e Pinto, 1900; P. Grippo, M. Torelli, Pel comm. 
Domenico La Cava contro il principe Girolamo Ruffo, Napoli, Tip. Guerriera, 
1901; P. Grippo, M. Padula, M. Magaldi, Memoria pel sig. Francesco di Masi 
contro il Comune di Abriola, innanzi al Tribunale civile di Potenza con la funzio-
ne di quello di Commercio, Potenza, Tipografia cooperativa lucana, 1901; P. 
Grippo, G. Volpe, V. Carbonara, Tribunale di Bari. Per la The Tuscan Gas 
Company Limited di Londra contro il Comune di Bari, Bari, Tip. F.lli Fusco, 
1903; P. Grippo, G. Manna, Corte di Cassazione di Roma. Pel signor Leucio 
Coccia ricorrente contro i signori Tironi Raffaele e Di Pietro Francesco, s.l., s.e., 
1903; Id., Ecc.ma Corte di Cassazione di Roma, sezioni unite, Udienza 23 aprile 
1904. Per il Comune di Secinaro, resistente, contro il Comune di Roccadimezzo, 
ricorrente, Aquila, Tip. Perfilia, 1904; Id., Innanzi l’Ecc.ma Corte di Cassazione 
di Roma. Ricorre il Comune di Arischia contro i signori Marchesi Carlo ed Agostino 
Cappelli, Roma, Tip. Polizzi e Valentini, 1906; Id., Innanzi l’Ecc.ma Corte di 
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Cassazione di Roma. Sezioni unite. Ricorre il Comune di Arischia in persona del 
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Roma, Tip. Sociale, 1906; Id., Ecc.ma Corte di Cassazione di Roma. Sezioni 
unite. Per il marchese Adriano Berardi ricorrente contro il sig. Fortunato Visocchi. 
Memoria aggiunta e svolgimento del ricorso, Roma, Tip. Sociale, 1906; P. Grippo, 
G. Manna, C. Mapei, Ecc.ma Corte di Cassazione di Roma. Per il sig. Francesco 
Pucciatti, ricorrente, contro il sig. Camillo Mezzopreti, resitente. Udienza 2 luglio 
1903, Roma, s.e., 1903; P. Grippo, F. Perrone, Corte di Cassazione di Napoli. 
Per la Cassa di risparmio di Aversa contro il signor Luigi De Rosa, a discussione per 
l’udienza del 21 dicembre 1906, s.l., s.e., 1906; P. Grippo, A. V. Napodano, Pel 
nobile Michele Franchini contro Gennaro e Domenico Rossigno, Napoli, Tip. G.M. 
Priori e f., 1907; Una pagina di storia del Mezzogiorno d’Italia, in Il Lucano. Pel 
centenario del capoluogo. 1807-1907, Potenza, Tip. Garramone e Marchesiello, 
1907, pp. 33-36; Discorsi commemorativi pronunciati nel primo cinquantenario 
della insurrezione lucana, Potenza, Tip. La Perseveranza, 1910, pp. 53-56; Sulla 
cittadinanza. Discorso dell’onorevole Pasquale Grippo, pronunziato alla Camera dei 
Deputati nella prima tornata del 4 giugno 1912, Roma, Tip. della Camera dei 
Deputati, 1912; P. Grippo, F. De Caprariis, Tribunale civile di Napoli, 1 sezione. 
Per la signora De Lauri Consiglia, appellante ed appellata contro i germani Moscati, 
appellati ed appellanti, Avellino, Stab. Tip. Maggi, 1920.
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 (Donato Verrastro)
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